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Centinaia di comizi t di mamftstizioni 

Incontri dol PCI 
con la gente sui 
problemi di oggi 

Cresce la mobilitazione delle sezioni del PCI in tutta 
la regione. 

Diamo di seguito le manifestazioni in programma per 
oggi in Toscana. 

Assemblee dopo i 168 licenziamenti in un fabbrico del gruppo 
*> i\ t» 

LIVORNO — Alle 21, 
Gabbro (Fiorella Gaspe-
rlni); Roslgnano (Sergio 
Segre); ore 16,30 Cecina 
(Egidio Martini); ore 21 
Cafagglo (Enzo Polldori); 
ore 21, San Carlo (Clau
dio Fronterai; ore 21, Do-
noratlco, incentro sulla 
caccia (Leopoldo Filippi); 
ore 18, Piombino (Sergio 
Segre); ore 21, Venturina 
(Sergio Landi); ore 21, 
San Vincenzo .(Virgilio 
Simonti); ore 21, San 
Vincenzo (Roberto Benve
nuti); ore 21. Suvereto 
(Roberto Brilli); ore 16 e 
30, Canapiglia su pensio
ni (Biechi); ore 21, Ven
turina (Biechi); a Lagu-
glia - Livorno, incontro 
con gli elettori (Bernini, 
Tamburini); Borgo San 
Jacopo, incontro artigiani 
e commercianti (Nelu-
sco Giachini): La Rosa-
Livorno su riforma sani
taria (Valdo del Lucche
se); ore 21, Nlbbiaia 
(Monica Felli); ore 21, 
Bolgheri (Bardossi) ; ore 
16, Montenero (Gabriella 
Guidi). 

VERSILIA — Alle 21 a 
Torre del Lago, al bar 
Dalma (Sergio Zappelli); 
ore 20,30, a Stazzema 
(Milziade Caprili); alle 
18 a Pozzi di Seravezza 
(Da Prato). 
MASSA CARRARA — 
Orturano ore 20,30 mani
festazione pubblica; Cab-
brio, ore 22.30 (Capetta); 
Ragnaia, ore 20,30 (Fac
chini); Serravalle, ore • 
20,30 manifestazione pub
blica; Tendola ore 20.30 
(Marselli); Largo viale 
Roma, ore 18 (Bocci e 
Del Sarto); Martana, ore 
20,30 (Pucciarelll); « Cu-
riel», ore 18 (Ulivi-Ma-
riotti); Cenala, ore 22,30 
(Cirelli); Stadano, ore 
20,30 (Puglia); Fabbrica 
ceramica Lunigiana, ore 
12,30 (Angeli); Mlgnegno 
ore 21 (Rosi). 
SIENA — Ore 21, Pieve 
Scalo (Pacini); ore 16, 
Abbadia San Salvatore, 
(Travaglini); ore 21, Sar-
teano (Carli); ore 21, 
Montalcino (Calonaci); 
ore 21, Vescovado (Bella-
veglia); ore 21, Buoncon-
vento (Tronti): ore 21. • 
Pienza (Angelini); ore 21, 
Ciciano (Margheriti); ore 
21, San Quirico, manife
stazione pubblica; ore 21, 
Poggibonsi sez. Gramsci 
(Cechi); ore 21, Lignano 
(Nieddo); ore 21, Radda 
(Menca raglia); ore 21, 
Pieve di Sinalunga (Cop
pi); ore 16, Chiusino 
(Cresti); ore 21, Rigoma-
gno (Zeppi); ore 21 Ro-
sia (Caselli); ore 21. Gaio 
le (Bonifazi); ore 21. Tor-
rita Scalo (Travaglini); 
ore 21, Ginestreto (dac
ci) ; ore 21, Le Grazie 
(Bindi); ore 21, Castel 
San Gimignano (Nuòci); 
ore 21, Brenna (Brogi), 
ore 21, Ancalano (Gorl-
ni); ore 21, Buonconveti-
to (Barelllni); ore 20,30. 
Radicofanl i Vigni i. • ore 
20.30, Montepulciano (Ron-
cucci); ore - 16,30, Siena 
(Belardi); ore 21, Casti-
glion D'Orcia (Serafini); 
ore 21, Ampugnano, ma
nifestazione pubblica; ore 
21, Colonna (Starnini): 
ore 21, Chiusdino, mani
festazione pubblica: ore 
21. Montaperti, comNio. 

Per oggi sono In pro
gramma anche due tra
smissioni autogestite dal 
PCI su radiotelevisioni 
locali: alle 21 su «Tele-
amiata» andrà in onda 
una trasmissione sullo 
sviluppo urbanistico di 
Siena: alle 11 e alle 14.30 
trasmissioni del PCI su 
« Antenna Radio Esse ». 
PISA — Alle ore 16.30 
presso l'aula di clinica 
oculistica dell'ospedale dì 
Santa Chiara di Pisa si 
svolgerà un dibattito or
ganizzato dalla sezione 
del PCI degli ospedalie
ri. sul tema: « La violen
za sessuale contro la don
na è una tragica realtà 
quotidiana da sconfigge
re ». Interverrà Maria 
Teresa Capecchi, respon
sabile regionale della 
commissione femminile 
del PCI. 

Sempre oggi a Pisa al
le 21: Forcoli. dibattito 
tra i partiti (Lazzaroni); 
San Giuliano (Moschini. 
TurinL Filippini): Molina 
(Lazzari). Metano (II. 
Armanì) : Fauziia (Tad
deo ; Bietina (LusvardO: 
Titignano (Bigongiali. 
Anichino: Mcotcrnagno 
(Guarniero: Capannoli 
(Fulceri, Rusca); Monle-
cerboli (PaiottO: Pert-
gnano (Barbarella). San 
Sisto (Maamugi); Cascina 
(Bernardini): Palala (Co-
co); Calci (Martini): 
Ponte a Elsa (Fontanel-

10; Ghezzano, dibattito 
tra i partiti (Pacchino; 
Fornacette, incontro ceti 
medi (L. Raffaello; S. 
Maria a Monte (Diomel-
10; La Cella, dibattito 
tra i partiti (Di Paco); 
Romito (Pucci A.); Pisa, 
San Biagio (Din! e Sca-
ramuzzlno); Castellina 
(Motta); San Dalmazio 
(Brunale); Calci, la Ga
bella (BullerO; Campo 
(Musetti). Putignano-Pi-
sa (Ghelli); Orentano 
(BonciollnO; Montecalvo-
11 (Baldacci), le Querce 
(Fiordispioa) ; S t i b b i o 
(Puccini); Cascine di Bu-
ti (Pastina); alle ore 17, 
alla Ferretti di Capanno-
li (LusvardO; alle 16 a 
Casino di Terra (Barba
rella). 

Alle ore 21 a Ponsacco 
gli operai risponderanno 
alle domande che i citta
dini hanno posto nel gior
ni scorsi al PCI compilan
do un apposito questio
nario. 
PISTOIA — Ore 21 Villa 
Nova (Elisabetta Fabbri); 
ore 21 Villaggio Scornio 
(Renzo Bardelli e Giulia
no Beneforti); ore 21 in
contro con i giovani Chie-
sina Montalese (Ivo Luc
chesi); ore , 21 incontro 
con 1 giovani a Spa ra 
vento (Giorgio Tibo); ore 
21 dibattito su elezioni eu
ropee Lamporecchio (Gia
como Rosso); ore 21 Mar
gine Coperta « ecologia e 
ambiente» (Luigi Genti
le); ore 21 Ramine, film 
e dibattito (Marcello Buc
ci); ore 21 Fornaci (Ric
cardo Rastelli); ore 21 
Agliana-Catena (Giuliano 
Clampolini); ore 21 Orot-
toli (Mauro Giovannelli); 
ore 21 Cireglio (Gianfran
co Venturi); ore 21 Pon
te alla Pergola (France
sco Toni); Tafoni ore 21 
iniziativa su LMI e pro
blemi occupazionali (Ric
cardo Bruzzani e Mario 
Olla); Sperone, via Bassa 
della Vergine ore 21 dibat
tito (Aldo Fedi); ore 21 
assemblea ccn le lavoran-
ti a domicilio Barba (Lu-

* eia Prioreschi); incontro • 
operai ore 16 alla Incom . 
(Lucia Prioreschi); alle 
12.30 incontro operai alla 
Permaflex (Lucia Priore
schi); assemblea dibàttito 
a Borgo a Buggiano ore 
21 (Giuntoli-Visani); liz
zano (Giovanni Dolce). 
GROSSETO — Boccheg
giano, ore 17 (Chielli); Pi
loni, ore 20 (Chielli); Ci-
nigiano, ore 20 (Barzan-
ti); Valpiana. ore 20,30 
(Fusi); Montemassi ore • 
20.30 (Tattarini); Capal-
bio, ore 21 (Faenzi); Ca-
steani, ore 20,30 (Barta-
iucci); Castiglion della 
Pescaia (Piandalma); ore 
20,30 (Ginanneschi); Gros
seto. viale Europa ore 18 
(Pieralli): Mandano, ore 
17,30 (Mazzi); Capalbio, 
ore 20,30 (BenoccO; Sas-
sofortìno. ore 20.30 (Pa-
,'azzesi); Roccastrada, ore 
20.30 (Fortini): Arcidosso 
ore 16 e 20.30 (Mazzolai); 
Semproniano, PCI-PSI ore 
21 (FinettO. 
LUCCA — Sant'Anna ore 
21 in Piazza Togliatti (Na-
ra Marchetti e Sergio Dar-
dini): Cascio ore 21 (Bru
no Bell'Uomini); Santa 
Margherita ore 21 (Giu
seppe Calabretta); Ba
gni *iJ Lucca ore 21 (Ve-
stri) : 'San Vito centro so
ciale ore 21 (Marcucci e 
Pacini); Sant'Andrea in 
Caprile ore 21 (Luciano 
Mattei): Paganico ore 21 
(Cecchetti). 
AREZZO — Figline ore 21 
incentro di zona con pic
coli e medi industriali 
(Battolino; Foiano ore 21 
(Tedesco): Rassina ore 21 
(Bianchini); Faludio ore 
21 (Mugnai): Borgo alla 
Collina ore 21 (ZonO: Le-
vanella ore 21 (Tani): 
Mercatale Valdarno ore 
21 (MonacchlnD; Ci vitel
la ore 21 (Grilli); Piazza 
Superiore ore 21 (Pasqui
n o ; Monte San Savino 
ore 20,30 (Valeri); Ceci-
liano ore 21 (Bondi); 
Quarrata ore 21 (Caglia
n o ; Castiglion Fiorenti
no ore 10 (Del Pace»; San 
Giovanni Valdamo ore 
15,30 (Tani): San Piero di 
Ortignano ore 21 (Visi): 
Lucignano ore 21 (Beni
gni): Le Ville Monterchi 
ore 21 (Giannotto: San 
Pancrazio ore 21 (Deboli-
ni): Terrcssola ore 21 
(CccconO; Monte M":-
gna:r» ore 21 (Del Pace); 
Freggine- ore / Si. (Bia-
gioni); San Sepolcro 
ore 17 (Sereni): Pietraia 
ore 21 (Barbini); Capolo-
la ore 2».» (Soldini Gi
gli): La Zenna ore 21 
(Ciani); Suanoiano ore 
12,30 (Tedesco). <M*> 

;,; Festa dei giovani a Lucca 
LUCCA — Organizzata dal circolo di Lucca della FGCI 
Inizia oggi la festa della «Città futura» in piazza dell' 
Anfiteatro. 

Alle 18 è in programma il dibattito «Droga: che fa
r e» ; alle 21 spettacolo con il gruppo Cabaret di Firenze. 

Domani alle 17. dibattito con il compagno F e r o n d o 
Di Giulio delta direzione del PCI: ore 31 canzoni con il 
gruppo di Castehìuovo G»rfagnana. 

Domenica alle 18 discussione sui risultati dei questio
nari su sessualità, contraccezione e aborto con la parte-
rinazione della compagna Marisa Musu, presidente del 
CornuAio genitori democratici. • «- , *-i /» J 

Alle 21 musica popolare irlandese 

I lavoratori della LMI : 
«no» alla linea Orlando 

Incontro degli operai, nello stabilimento di Fornaci di Barga, con parlamen
tari e esponenti di PCI e PSI - Assente la DC - Centinaia in cassa integrazione 
FORNACI DI BARGA — 
L'applauso che accoglie il 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica di Villa Carcina 
— dove quattro giorni fa Or
lando ha licenziato 168 lavo
ratori e dove lo stabilimento 
è occupato dal 21 maggio — 
è un applauso con un signifi
cato preciso. . 

x Vuol dire — ha ribadito 
Tommasi, segretario della 
FIOM lucchese — che il 
vostro è anche un problema 
nostro, dei lavoratori di For
naci; e che saremo uniti nel
la lotta contro questo prov
vedimento, come contro la 
cassa integrazione senza 
prospettive degli stabilimenti 
della montagna pistoiese, 
come contro la ristruttura
zione padronale che vuol fare 
di Fornaci di Barga solo una 
fonderia ». • 

Nel capannone della mensa 
della LMI. a Fornaci di Bar
ga. ci sono operai e sindaca
listi, forze politiche e rappre
sentanti delle istituzioni. Con 
questa assemblea sono quasi 
100 le ore di .sciopero in 
questi primi mesi dell'anno. 
per il rinnovo del contratto 
nazionale e contro la linea 
dura del vice-presidente della 
Confindustria. 

* L'ultima volta che ci sia
mo incontrati alla LMI con i 
partiti e le istituzioni — ha 
ricordato nella relazione in
troduttiva Bulgarelli. del 
consiglio di fabbrica — era 
un anno fa, in occasione del
l'uccisione dell'onorevole Mo
ro. Il problema del terrori
smo e della violenza è ancora 
grave e ha fatto nuove vitti
me. noi riteniamo che non 
siano cose staccate fra di lo
ro il terrorismo, l'attacco 
padronale alla classe operaia 
e le manovre politiche che 
puntano a una svolta all'in-
dietro ». 

Sono presenti, accanto ai 
segretari provinciali della 
CGIL. CISL. UIL e dei me
talmeccanici, Marco Marcuc
ci. segretario della federazio
ne comunista lucchese e l'on. 
Maura Vagli. Valdo Spini per 
il PSI. Giancarlo Bianchi, in 
rappresentanza delle due co
munità montane della Gar-
fagnana e Media Valle. Fidia 
Arata, per la Giunta della 
Regione Toscana. 

Grande assente la DC. che 
forse ha pensato di avere già 
Tatto abbastanza ad aver por
tato qualche giorno fa il mi
nistro Scotti nel cinema di 
Fornaci a parlare di fronte a 
un centinaio di notabili della 
zona, ai quali ha illustrato 
l'altra faccia, quella più bo
naria e aperta, della meda
glia fanfaniana. 

Luigi Orlando, vice-presi
dente della Confindustria. si 
contrappone alle richieste dei 
lavoratori — ha affermato il 
consiglio di fabbrica — con 
le denunce ai delegati, i ri
corsi alla magistratura con
tro le forme di lotta, il peg- j 
gioramento dei rapporti sin- j 
dacali in fabbrica e soprat- j 
tutto con un piano di ristrut- j 
turazione che chiarisce molto 
bene la posizione del padro- j 
nato (oggi sembra che la j 
Confindustria stia adottando 
lo stihe di Orlando) sui prò- j 
blemi dell'occupazione, dello ' 

Quest'anno alle compagne livornesi 1 miliardo e 240 milioni 

In aumento i contributi 
per l'attività agricola 

I finanziamenti della Regione arrivano prima grazie alle semplificazio
ni burocratiche introdotte con la 382 — Lo sviluppo delle aziende 

sviluppo, della programma
zione. 

Centosettanta licenziamenti 
a Villa Carcina, centinaia di 
lavoratori in cassa integra
zione straordinaria negli sta
bilimenti di Limestre e Cam-
potizzoro. oltre 200 posti di 
lavoro in me<io rispetto agli 
stessi accordi sindacali di 
gruppo del 1977 a Fornaci di 
Barga: è questa la visione 
dei problemi del paese che 
hanno i più grossi imprendi
tori italiani. 

Ma quello che è più grave 
è che si comporti così un 
gruppo che utilizza commes
se pubbliche di lavoro dai 
vari ministeri, che sfrutta le 
leggi di agevolazione fiscale e 
finanziaria. Per la LMI non 

esistono piani di settore delle 
telecomunicazioni, dell'elet
tronica, leggi per il rilancio 
dell'edilizia: la sua scelta è 
rhiara. ritorna il ventaglio 
delle produzioni, specializzare 
al massimo i suoi stabilimen
ti. tenere più bassi possibile 
i livelli occupazionali. 

Nelle prossime elezioni le 
forze conservatrici economi
che e politiche vorrebbero 
approfittare per bloccare il 
rinnovamento — ha concluso 
il rappresentante del consi
glio di fabbrica — ma i lavo
ratori non si presteranno a 
questa operazione; se venisse 
battuta la classe operaia e la 
sua politica di rinnovamento 
è il paese intero che va in
dietro. 

Uno dei problemi più ur
genti che si pongono, ha det
to Gianni Celata, segretario 
nazionale della confederazio
ne CGIL, CISL. UIL nelle sue 
conclusioni, è quello ' della 
preparazione di un piano per 
la metallurgia non ferrosa. 

Il coordinamento nazionale 
della LMI ha intanto deciso 
di intensificare la lotta con
tro i licenziamenti e la ri
strutturazione selvaggia con 
due ore di sciopero in più 
alla settimana, con il presidio 
delle portinerie e con una 
manifestazione nazionale 
presso la direzione di Firenze 
del gruppo il prossimo 6 
giugno. 

r. s. 

ROSIGNANO — « Dal giugno 
1978 al marzo 1979, la Regio
ne Toscana ha concesso fi
nanziamenti per un miliardo 
e 241 milioni agli agricoltori 
della provincia di Livorno ». 

Domenico Italiano, assesso
re all'agriccltura dell'ammi
nistrazione provinciale di Li
vorno, che ha istruito le 547 
domande accolte, presiedendo 
l'apposita commissione prò 
vinclale per l'assegnazione 
dei contributi finanziari re
gionali, appare soddisfatto. 

Questo dato invita a trarre 
almeno tre ordini di conside
razioni. La prima è quella 
della validità della legge 382 
sul decentramento dello Sta
to che ha nei messo di snelli
re l'iter burocratico per ot
tenere finanziamenti pubblici 
e nello stesso tempo impone 
la valorizzazione degli enti 
locali con il problema delle 
deleghe. E non a caso la 
provincia di Livorno ha già 
reso funzionanti le quattro 
commissioni previste dalle 
leggi regionali La seconda 
considerazione pone l'accento 
sul modo con il quale vengo
no erogati i contributi. 

Infatti la commissione per 
l'erogazione dei contributi 
regionali dà il proprio parere 
su ciascuna domanda ed a 
farlo sono anche gli stessi 
agricoltori che ne fanno par
te. 

Infine la volontà di spen
dere in modo produttivo il 
denaro assegnato alla regione 
che nrecedentemente, ammi
nistrato dallo Stato attraver
so i vari piani verdi. Veniva 
utilizzato per fini che non a-
vevano nulla a che fare con 
l'agricoltura, oppure si tra
duceva in residui passivi. 

I contributi che sono stati 

assegnati dalla Regione hanno 
messo in moto una spesa 
complessiva che si traduce in 
investimenti per opere di 
miglioramento fondiario, per 
acquisto di macchine agrico
le, per spese di produzione 
nel settore zootecnico oer 
comprensivi sette miliardi e 
270 milioni. i 

Ciò permetterà di iniziare i 
un lavoro o'oticuo oer con
seguire pc.iiivi risultali mct- I 
tendo a frutto il massimo I 
che attualmente si può di
sporre in termini di risorse 
regionali e allargare, casi, la 
ba.se produttiva nell'agricol-
t u n . 

Parlare di avvio della pro
grammazione lesionale in a-
gricoltura forse p"t"à essere 
troppo eccessivo, sta di fatto, 

ì però che i programmi regio-
i nali di settore stimolati an

che dalla legge cuadi'foglio. 
rendono operante, appunto, 
una parte fondamentale dei 
poteri e delle funzioni attri
buite olla regione dal!a le?vrc 
382 sul decentramento. 

E' facile, però, presagire 
quali influenze aprano 1 
provvedimenti regionali nel
l'economia agricola della 
Drovincia di Livorno, nella 
quale già operano importanti 
strutture. Nel settore zoote
cnico si pensi all'associazione 
provinciale che inquadra 
oltre 100 allevatori e della 
quale fanno parte le stalle 
sociali di Bolgheri e di Mon-
tepicchi che da sole prevedo
no nel 1980 una dotazione 
complessiva di 2 500 capi di 
bestiami selezionati, il cui 
lavoro è collegato al Centro 
Ricerche dell'università di Pi
sa. 

Mentre nel campo delle 

coltivazioni e dei servizi c'è 
come punto di riferimento la 
COPAL di Donoratìco. con le 
strutture decentrate al 
Chiapuìno di Rosisnano con 
quasi 900 soci, e l'APOL ope-
r~nte nel settore ortofruttico 
lo. 

Proorio in questi ultimi 
giorni l'associazione ha aper
to le porte anche al produt
tori grossetani. 

Il settore ortofrutticolo che 
si estende in particolar modo 
nelle pianure dei comuni di 
Bibbona e Castagneto, può 
contare, ad esempio, sopra 
una produzione annua di 
pesche di circa 50 mila quin 
tali. 

Quest'anno si assiste Inol
tre al boom delle fragole: nel 
solo comune di Castagneto 
sono stati coltivati ben 140 
e» tari e si prevede il raddop 
-oio, mentre si parla di co 
struire altre serre nel cecine-
se. 

Da queste indicazioni è 
prevedibile casa può accade
re in termini occupazionali e 
del reddito nel suo comples
so in agricoltura. 

Si tratta ora di orientare le 
produzioni in modo da ri
spettare le vocazioni colturali 
e gli stessi terreni in rappor
to anche alla stabilità del
l'occupazione. 

« Da rilevare — sottolineo 
Italiano — che gli stanzia
menti dei quali si è fatta ca
rico la Regione Toscana, de 
vono essere maggiorati del
l'indennità compensativa per 
ì coltivatori dell'Isola d'Eli™ 
e di Sassetta, quale aiuto alle 
zone più difficili ». 

Giovanni Nannini 

L'impegno e le proposte della cooperazione toscana per l'attuazione del piano decennale 

Le coop edili costruiranno 
8 0 8 alloggi in minor tempo 

Per la casa devono scendere 
in campo le forze sociali 

PISA — Presso il saloncino 
della Provincia si è tenuta 
l'assemblea delle cooperative 
di abitazione aderenti alla Le
ga nazionale delle Cooperati
ve e mutue. 

La riunione, introdotta dal 
presidente regionale Paolo Di 
Biagio, alla presenza del pre
sidente nazionale Consolini, 
ha discusso i temi della cre
scita e degli obiettivi che il 
movimento ha di fronte. 

«E* stata riconfermata 1' 
esperienza cooperativa come 
uno strumento essenziale per 
aggregare consensi, risorse e 
partecipazioni intorno alle ini
ziative per far uscire il Pae
se dalla crisi economica. Gli 
squilibri — afferma una no
ta finale — e le difficoltà 
che si manifestano nell'acces
so alla casa e la conseguen
te emarginazione degli strati 
socialmente ed economica
mente più deboli fanno dei 
problemi edilizi uno dei fronti 
specifici e prioritari su cui si 
misura concretamente la ca
pacità di intervento delle for
ze sociali ». 

Alla manifestazione ' erano 
presenti numerosi ammini
stratori dei comuni della pro
vincia di Pisa.. , . 

Carlo Scaramuzzino, asses
sore ai Lavori pubblici del 
comune di Pisa, ha afferma
to come la sensibilità mo
strata dall'amministrazione 
nei confronti del movimento 
cooperativo si è sempre tra
dotta in atti concreti: l'as
segnazione delle aree alle 
cooperative privilegiando que
ste rispetto alle imprese e la 
recentissima decisione di fa
vorire la convenzione a tre 
(comune, cooperative, impre
se). 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti numerosi coo
peratori che hanno fatto ri
levare la giustezza del prin
cipio affermalo dalla Regio
ne Toscana di controllare i 
requisiti dei soggetti attua-
tori di finanziamenti pubbli
ci., che si aspettano però una 
interpretazione ed un'attua
zione non burocratica di que
sti controll; tr.lc- da consci 
lire una rapida attuazione del 

' piano decennale. Nel dibat
tito sono inoltre intervenuti 
il segretario provinciale del 
Partito socialista italiano. 
Sergio Cortopassi e Paolo Pe-
cile membro del Comitato re
gionale toscano del PCI. 

Cortopassi ha rilevato co
me gli Enti locali della pro
vincia di Pisa abbiano svol
to con sollecitudine i loro 
compiti e come le cooperati
ve di abitazione della Lega 
si siano definitivamente af
fermate come soggetto attua-
torio di programmi di edili
zia convenzionata e agevo
lata. 

Per Pecile l'attuazione del 
piano decennale richiede una 
forte tensione politica ed una 
adeguata capacità attuativa 
ma. insieme a questo, occor
re che si mettano in moto 
quei processi di ricomposi
zione di una nuova unità del 
tessuto socio-economico per 
una diversa qualità della vi
ta e gestione della città nel 
suo complesso. In questo pro
cesso la coopcrazione può co 
stituire un anelb importante. 

FIRENZE — Saranno accor
ciati i tempi per la messa in 
opera dei cantieri per la rea
lizzazione degli 808 alloggi 
del primo biennio del piano 
decennale la cui costruzione 
è stata affidata alle coopera
tive aderenti al Consorzio 
Regionale « Etruria ». 

La legge prevede un termi
ne massimo di dieci mesi 
dopo l'affidamento dell'inca
rico, pertanto esso scadrebbe 
a febbraio del 1980. 

I tecnici del Consorzio 
« Etruria » pero stanno lavo
rando affinchè tutti l cantie
ri, che interessano 29 comuni 
toscani siano aperti almeno 
entro la fine dell'anno. Alcuni 
se verranno rispettate le sca
denze burocratiche potranno 
essere allestiti entro l'autun
no. riuscendo cosi a guada
gnare quasi una stagione di 
tempo. 

« Il problema della casa — 
si afferma negli ambienti del 
Consorzio regionale "Etruria" 
— sta crrivando ai limiti di 
rottura. Anche i nostri coo
peratori sono dei lavoratori 
oer cui conoscono purtroppo 
bene questo grave problema ! 
sociale. Pertanto faremo tutto 
il possibile per accelerare i . 

i tempi di esecuzione di questi I 

alloggi, senza però che ciò 
possa andare a discapito del
la qualità ». 
- Quasi tutti i comuni inte
ressati ' a questo progetto 
hanno già definita l'assegna
zione delle aree. Del resto 
questa prima fase del lavoro 
è stata snellita dal fatto che 
la Regione Toscana nel mo
mento in cui ha stabilito i 
criteri di affidamento dei fi
nanziamenti per il primo 
biennio del piano decennale 
ha teso a favorire quegli enti 
locali che avevano già pronti 
i piani per l'edilizia economi
ca e popolare. 

Da parte dell'Ufficio Pro
gettazione e Ricerca del Con
sorzio « Etruria » si stanno 
già mettendo a punto le varie 
tipologie da utilizzare nel'a 
realizzazione di questi 808 al
loggi. Si stanno studiando so
luzioni che permettano, uti
lizzando al massimo gli spazi 
disponibili, l'impiego di ele
menti componenti prodotti 
industrialmente negli stabili
menti del consorzio a Calda
na in provincia di Grosseto e 
a Nodica di Vecchiano. 

Accogliendo le indicazioni 
della regione che ha voluto 
fare di questi primi interven
ti del piano decennale una 

fase di sperimentazione che 
servisse da base per le rea
lizzazioni future il Consorzio 
regionale « Etruria » sta stu
diando la possibilità di in
trodurre nuove tecniche che 
tendano a razionalizzare l'uso 
delle fonti energetiche tradi
zionali ed ad introdurre l'uti
lizzazione dell'energia solare. 
A tale fine sono già stati 
presi opportuni contatti con 
l'AGIP-SOLARE. 

Per la realizzazione di 
questo programma di speri
mentazione sarà però neces
sario — affermano i tecnici 
del Consorzio — che I comu
ni interessati non tendano a 
polverizzare ulteriormente i 
viri interventi in sede di 
sceltadelle aree 

Errata corrige 
AREZZO — In riferimento 
all'articolo sulla Maggiolata 
di Lucignano, pubblicato nel
l'edizione di sabato 19 mag
gio. precisiamo che le spese 
della manifestazione non so
no a carico dell'amministra-

j zione culminale mi deiia cit-
I tadinanza. 

Riflessioni dopo il processo per la droga a Grosseto 

Tra sentenze e prevenzione 
C'è chi parla di giudizio esemplare, chi di contraddittorietà delle pene 
Che cosa bisogna intendere per « liberalizzazione » e « depenalizzazione »? 

\ 
A Certaldo mutui per il restauro 

CERTALDO — Nel bilancio preventivo per 
il "79. il Consiglio Comunale di Certaldo ha 
inserito una «uscita» un po' particolare: 
cinquanta milioni sono destinati alla con
cessione di crediti agevolati a coloro che vo
gliono risistemare i loro alloggi vecchi. Il 
meccanismo, più o meno, dovrebbe essere 
questo: il cittadino prende un mutuo In ban
ca, ad un tasso intorno al 14 per c*rto. ma 
una parte degli interessi (il 5 per cento) lo 
paga il Comune. Il mutuo diventa cosi « age 
volato»: c'è da pacare solo il 9 per cento. 

La ragione dell'iniziativa è evidente. «An
che * Certaldo — dice il sindaco. Al fiero 
Ciampolini — seno Unti gii alloggi inuti
lizzati. perché versano in cattive condisio-
ni. Ed in un momento come questo, in cui 
c'è tanto bisogno di case, una situazione di 
questo tipo è inconcepibile. H Comune, 
quindi, vuole promuovere il recupero e l'uti
lizzazione dell'intero patrimonio edilizio esi 

Per concretizzare questa idea — che già 
sta prendendo corpo — sono indispensabili 
due convenzioni. Una, con gli istituti di cre
dito che dovrebbero partecipare a questa 
operazione: e le banche locali hanno già e-
spresso la loro disponibilità. L'altra, dovrà 
regolare i rapporti con i cittadini che usu
fruiranno del oeneficto: gli appartamenti ri
strutturati con il credito agevolato potran
no essere rivenduti solo alle condizioni fis-
saje in accordi con il Comune, mentre per 
l'affitto c'è già l'equo canone. E' evidente 
che, chi si serve del danaro pubblico, non 
può poi usarlo a fini speculativi, venden
do l'alloggio rimesso a nuovo a prezzi altis
simi. 

D'altra parte, ti Comune non vuole esclu 
dere da queste facilitazioni chi possiede più 
di un appartamento, purché si attenga alle 
norme fissata. 

GROSSETO — Una sen
tenza < equilibrata >, « e-
semplare >, « pesante >: so
no questi i commenti che 
si intrecciano in c i t tà al la 
luce del giudizio emesso 
dal Tribunale di Grosseto 
al termine del maxi pro
cesso sulla droga, dura to 
esa t tamente un mese, che 
ha visto alla sbarra 35 
giovani imputat i . 

La corte, come si sa. ha 
comminato 90 anni di pena 
complessiva, rispetto ai 
130 che erano s tat i richie
sti dalla pubblica accusa. 

Pur riducendo le con
d a n n e che vanno da un 
massimo di 6 anni a un 
minimo di un anno e 6 
mesi, il Tribunale di Gros
seto (presidente Messina, 
giudici a latere Amurri e 
Bocelli) ha sostanzialmen
te fatto proprie le motiva
zioni e i risultati dell'inda
gine istruttoria compiuta 
dal dottor Vinci, all'indo
mani dell 'inchiesta aper ta 
24 ore dopo la morte per 
una « over dose > di eroina 
di Silvana Falaschi, u n a 
ragazza orbetellana 

Il Tribunale ha ricono
sciuto colpevoli 33 dei 35 
imputa t i , ha concesso a 18 
la possibilità di tornare a 
casa con la sospensione 
condizionale della pena a 

16 e a due la libertà prov
visoria. 
- In alcuni ambient i della 

ci t tà si è teso a met te re in 
risalto la cont raddi t tor ie tà 
della sentenza. 

u r a se ìa sentenza in .rè 
ha carat ter i « punitivi » 
non per tu t t i allo stesso 
grado, occorre sot tol ineare 
che lungo è s ta to il lavoro 
àcì giudici ch iamat i a pro
nunciarsi su una mater ia 
dai delicati risvolti sociali. 

Ma al di là di queste 
considerazioni richiamiamo 
l 'attenzione su un aspet to 
che travalica la fase istrut
toria d ibat t imenta le per 
inserirsi con forza Invece 
nel « merito > del proble
ma « droga > che prepoten
temente ha messo radici 
ben salde in Maremma. 

C'è s ta ta anche una se
conda vit t ima. Elena Sfor
zi. una ragazza grossetana 
di 23 anni , deceduta quin
dici giorni orsono nell'o
spedale regionale di Lecce. 

Per questo caso, a diffe
renza della Falaschi , non 
si è avuta quella emozione 
che II d r amma meri tava. 
Lo stesso Luigi Cancrini , 
assessore alla san i tà della 
regione Lazio, sul sett ima
nale « Rinascita > ha solle
vato important i interroga
tivi.. 

Invece di impiantare 
discosi < politici > elettorali 
sulla, liberalizzazione del
l'eroina, dobbiamo ch'e-
derci — sottolinea Cancri
ni — con rigore e serietà 
che cosa si in tende esat
t amen te per « liberalizza
zione > e « depenalizzazio
ne >; in che modo essa 
dovrebbe essere a t tua ra, 
perchè, a t t raverso ch i . 
quali effetti concreti posi
tivi e o negativi ognuna 
delle possibili in terpreta 
zioni che di queste parole 
sono s ta te da te finora ha 
por ta to altrove e potrebbe 
portare in I ta l ia . 

Sta in questa ricerca pa
ziente di risposte a quesiti 
gravi e difficili l 'unica 
possibile linea di compor
t amen to da seguire nei 
confronti delle tossicoma
nie e dela loro diffusione. 

L'uso e il consumo della 
droga r i tenuto da alcuni 
imputat i come un e gioco » 
che h a avuto l'effetto di 
un boomerang ha lascia
to il segno. 

Spe t ta adesso a tu t t i , 
pur se il compito è diffici
le. non sot trarsi al lavoro 
e all ' impegno per r idare ai 
giovani e alle ìoru esigenze 
risposte concrete. 

p.z. 

A Massa 
rapina 

nello studio 
di un notaio 

MASSA — Sembrava una mat-
' tinaia tranquilla, nelle studio 

del notaio Giobatta Ricci 
c'erano soltanto i figli dal 
notaio, gli impiegali • un 
paio di clienti. 

Poco dopo le 11 il fatto. 
Due giovani, uno a volle sco
perto dall'apparente t là di 
29 anni, armalo di pistola, 
l'altro con il viso coperto da 
un passamontagna a armato 
di fucile a canna mozze, so
no entrati nello studia. 

Con calma hanno invitala i 
presenti a stendersi a terra, 
bocconi. Mentre <i bandito con 
la pistola arraffava una die
cina di milioni da dietra il 
banco, l'altro, mentre tonava 
sotto controllo la situazione, 
trovava anche il tempo di sfi
lare dal portafogli di uno 
sfortunato cliente la somma di 
lire Mt mila. 

Quindi hanno tagliato I fili 
del telefono ed hanno potuto 
allontanarsi indisturbati ver
so la centralissima piazza 
Aranci disperdendosi tra la 
fella. 
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